
[image: image1.jpg]CONSORZIO
DIBONIFICAL
TOSCANA




Consorzio 6 Toscana Sud

Viale Ximenes n. 3 – 58100 Grosseto - tel. 0564.22189
bonifica@pec.cb6toscanasud.it   -   www.cb6toscanasud.it
Codice Fiscale  01547070530
DELIBERAZIONE N. 5  DELL’ASSEMBLEA CONSORTILE
[image: image2.png]


[image: image3.png]



Seduta Numero                     del 










OGGETTO: Ricapitalizzazione Società F.A.R. Maremma s.c.a.r.l. - Determinazioni

L’Assemblea consortile

PREMESSO CHE:

1) questo Consorzio è socio della società Società F.A.R. Maremma s.c.a.r.l. (deliberazione del Consiglio dei Delegati n° 4 del 24.04.2003-seduta n. 1) con numero 5 quote versate per un importo complessivo di euro 2.500;

2) detta società:

· si è costituita in data 29.07.2002 con un capitale sociale misto pubblico-privato, interamente versato, di euro 125.000 frazionato in n. 250 quote del valore nominale di euro 500 ciascuna;

· non ha scopo di lucro;

· ha come oggetto sociale il sostegno e la promozione  dello sviluppo economico, culturale e dell’occupazione nel territorio della provincia di Grosseto svolgendo, in via prioritaria, le azioni e le attività previste dal regolamento C.E. N. 1260/99 e inerenti l’iniziativa comunitaria denominata “"LEADER PLUS" assumendo, per questo, la funzione anche di Gruppo di Azione Locale (GAL). A tale proposito si precisa che:

· il metodo “LEADER” costituisce uno dei quattro assi prioritari su cui si articola la programmazione per lo sviluppo rurale prevista dal regolamento CE 1698/05;

· tra le specificità del citato metodo figura il partenariato pubblico-privato sul piano locale (GAL); 

· nell’ambito dell’asse “LEADER” si richiede che la strategia di sviluppo locale sia posta in essere da gruppi di azione locale (GAL) che devono proporre una programmazione locale per lo sviluppo;

· i GAL devono mostrarsi in grado di definire ed attuare una strategia di sviluppo locale per la zona interessata e sono incaricati della selezione dei progetti da finanziare nell’ambito della programmazione da essi definita;

· con delibera della Giunta Regionale Toscana n. 785 del 05.11.2007 è stata riconosciuta formalmente quale unico soggetto responsabile dell’attuazione di iniziative nell’ambito del metodo “LEADER” sul territorio della provincia di Grosseto e, conseguentemente, assegnatario delle relative risorse economiche comunitarie;

· negli ultimi due periodi di programmazione “LEADER” (2000-2006; 2007-2013) è stata assegnataria ed ha gestito complessivamente risorse per € 27.965.405,03;

· dal 2007 ad oggi, attraverso la gestione di progetti di natura comunitaria e servizi di assistenza tecnica ha attivato investimenti, al di fuori del PSR ( piano sviluppo rurale) per un totale di € 8.115.085,86;

· nel corso delle ultime tre programmazioni LEADER le risorse gestite dal GAL FAR Maremma sul territorio provinciale sono state pari ad un totale investimenti di € 37.291.000 di cui contributo € 22.540.000;

· il totale degli investimenti previsti nell’ambito del PSR Toscana 2014-2020 ammonta a circa 961 milioni di euro di cui 580 milioni saranno gestiti dai GAL toscani che verranno selezionati ed è previsto una potenziale assegnazione al territorio provinciale grossetano per circa 10 milioni che il FAR Maremma gestirà con bandi finalizzati a soggetti pubblici e privati:

· finanzia i propri costi di gestione (personale, costi amministrativi, gestionali e fiscali) con una quota a valere sul totale delle risorse previste per le Misure 19.1 e 19.4 all’interno del PSR e legate all’approvazione di quest’ultimo ed all’avvio di ogni programmazione “LEADER”. L’attivazione della programmazione permette infatti la copertura dei costi di gestione della società;

3) al 30.11.2015 il bilancio della società ha registrato un disavanzo pari ad euro 342.657, superiore ad un terzo del capitale sociale, costituito interamente ed esclusivamente dai costi di gestione (costo del personale ed utenze) e dovuto sostanzialmente ai seguenti motivi:

· lentezza delle procedure regionali  per l’avvio della nuova programmazione “LEADER” 2014-2020 che sconta ormai tre anni di ritardo dalla fine della precedente programmazione;

· decisione della Regione Toscana, diversamente dal passato, di non procedere alla selezione preventiva dei GAL rispetto alle rispettive strategie di Sviluppo non dando così ad essi la possibilità di disporre delle risorse finanziarie per la gestione del programma “LEADER” fin dal momento del loro riconoscimento;

· mancanza di informazioni chiare sui tempi per l’avvio della nuova programmazione “LEADER”;

· obbligo, in ogni caso, di rispettare gli impegni assunti con la Regione Toscana per lo svolgimento delle procedure amministrative di gestione dei progetti a valere sulle misure del PSR senza la contemporanea adozione da parte di quest’ultima degli atti per l’assegnazione delle risorse necessarie a coprire, appunto, i costi di gestione;

4) in data 18.12.2015 l’Assemblea Straordinaria dei soci ha approvato il Piano industriale pluriennale, la riduzione del capitale sociale ex art. 2482-ter del codice civile e la contestuale ricostituzione dello stesso ad euro 30.000 determinando in € 990,63 il valore minimo di ogni singola quota da sottoscrivere da parte dei soci, valore composto per € 120,00 dalla parte destinata alla ricostituzione del capitale ed € 870,63 al ripiano perdite individuate nell’assemblea del 18.12.2015, definito come sovrapprezzo per la ricapitalizzazione;

5) in data 08.02.2016, con una nota prot. 14/3d a firma del Presidente del C.d.a. indirizzata a tutti i soci, sono stati indicati i vari passaggi e fasi per attuare la ricapitalizzazione deliberata nonché le sorti delle quote sociali e di aumento eventualmente rimaste inoptate; 

6) in data 6.4.2016, con nota prot. 50/3d, la Società forniva l’aggiornamento sulle procedure di ricapitalizzazione ed approvazione del nuovo statuto societario;

7) in data 26.4.2016, con nota prot. 87/3d, la Società informava che, essendosi conclusa la prima fase della procedura che prevedeva l’esercizio del diritto di opzione da parte dei soci, su 250 quote totali 78 sono state opzionate e, per ulteriori 16, alcuni soci hanno manifestato l’intenzione di sottoscriverne altre in via di prelazione;

8) in data 1.6.2016 si è tenuto un incontro presso la sede della Società finalizzato a verificare lo stato della sottoscrizione e la procedura di ricapitalizzazione ed in tale occasione gli amministratori della società hanno sollecitato i vecchi soci alla sottoscrizione di quote sociali;

CONSIDERATO CHE:

1) in base a quanto esposto nel precedente punto 3 ed alla peculiare attività svolta dalla società in questione, la indicata condizione di disavanzo, nonostante la sua entità, non ha carattere strutturale potendosi piuttosto qualificare come situazione di tipo transitorio, e da valutarsi in termini differenti rispetto ad una analoga situazione di “sofferenza” riscontrata nel bilancio di un società operante sul mercato;

2) lo scioglimento della società determinerebbe:

· un pregiudizio di natura economica per il territorio provinciale in quanto le risorse relative alla metodologia “LEADER/CLLD” afferenti alla programmazione 2014/2020, attualmente stimate circa in € 10.000.000, devono obbligatoriamente essere attivate mediante i GAL, per cui, in assenza di quest’ultimo l’area rurale della provincia di Grosseto rimarrebbe, relativamente a questa parte del PSR, senza contributi destinati sia agli enti pubblici che ai soggetti privati poiché la Giunta Regionale Toscana riconosce i GAL come unici soggetti responsabili dell’attuazione complessiva della misura 19 “sostegno allo sviluppo locale Leader nel territorio di riferimento”. Sotto quest’aspetto, l’impatto negativo sarebbe poi acuito dalla situazione di crisi in cui versa l’economia privata e di scarsissime risorse disponibili dagli enti pubblici per opera dei continui tagli ai trasferimenti operati a livello centrale;

· un pregiudizio di natura tecnica per i soci in quanto andrebbe disperso un capitale professionale ed esperienziale, su cui pure si è investito, maturato negli anni e dunque particolarmente qualificato nelle attività di animazione, predisposizione, gestione e accertamento di progetti finanziati con fondi comunitari, con particolare riferimento alle tematiche del dei Regolamenti CE in materia di sviluppo rurale, nonché nella predisposizione di candidature di altri programmi europei di cooperazione transnazionale e sui principali strumenti della programmazione regionale e nazionale;

· problemi di natura sociale in quanto si perderebbero posti di lavoro: la società occupa attualmente 5 dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di cui uno part-time, oltre al direttore con contratto a tempo determinato, attualmente è stata operata su tutto il personale una contrazione dei costi pari al 50%, mediante l’attivazione degli ammortizzatori sociali – contratto di solidarietà – e part-time volontario. In precedenza, fin dal 2014, il personale aveva già attivato sia un precedente contratto di solidarietà, sia la cassa integrazione in deroga e il part-time volontario, con contrazione graduale dell’orario e quindi dei costi.

· un danno al patrimonio del Consorzio che perderebbe, oltre le risorse investite fino ad oggi, anche un “asset” importante, sia pure in via mediata, per lo sviluppo del proprio territorio; obiettivo, quest’ultimo, tra quelli principali perseguiti da questa amministrazione con il proprio programma;

VISTO il Piano industriale pluriennale di F.A.R. Maremma S.c.a.r.l., approvato nell’Assemblea dei soci del 18.12.2015, ed in particolare le strategie di risanamento già attuate e quelle di rilancio programmate, riguardo la struttura societaria, la governance, la mission, i progetti, l’organizzazione ed i costi e ritenuto che le misure e le condizioni individuate nel piano possano assicurare la razionalità economica dell’operazione di ricapitalizzazione;

RITENUTO inoltre che sussistano importanti ragioni di interesse pubblico nonché adeguate condizioni in grado di assicurare la razionalità economica dell’operazione di ricapitalizzazione;

PRESO ATTO CHE:

· la ricapitalizzazione costituisce oggetto di una facoltà e non di un obbligo per il socio (C.d.C. Sez. Autonomie, delib. 24/2015);

· il capitale minimo di € 30.000 è condizione richiesta dalla Regione Toscana per poter accedere al bando per il riconoscimento dei GAL ai fini della programmazione 2014-2020, così come indicato nella bozza definitiva dei documenti regionali, in base ai quali il livello di capitalizzazione del soggetto che si candida deve fornire documentazione comprovante l’impegno dei soci a garantire l’entità del futuro capitale sociale, comunque non inferiore a € 30.000;

· per evitare la messa in liquidazione della società è necessario collocare 250 quote prioritariamente all’interno dell’attuale compagine sociale;

· ai fini del reperimento delle risorse necessarie a finanziare la ricapitalizzazione e la loro corretta imputazione in bilancio:

· la ricapitalizzazione per perdite va allocata nella spesa corrente e non in quella di investimento in quanto non determina un incremento bensì solo il mero ripristino di un depauperamento del patrimonio (ex multis: C.d.C. Sez. Controllo Liguria, delib. 56/2011)

· detta operazione non è riconducibile alla fattispecie del debito fuori bilancio riconoscibile di cui all’art. 194, c. 1, lett. c) del D.lgs. 267/2000 (con conseguente attivazione delle fonti di finanziamento in detta norma previste) in quanto F.A.R. Maremma è società consortile a responsabilità limitata che non svolge servizi pubblici locali, essendo le fattispecie di cui alle lettere da a) alla e) del citato articolo elencate in modo tassativo e non suscettibili di interpretazione estensiva o analogica (ex multis: C.d.C. Sez. Controllo Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, delib. 74/2011);

CONSIDERATO che per poter concludere l’operazione di ripiano e ricapitalizzazione ed evitare la messa in liquidazione della Società è necessario prevedere fin da ora la possibilità di sottoscrivere eventuali quote rimaste inoptate;

PRESO ATTO che il vigente Statuto consortile, all’art. 6 n. 3 lett. f), prevede che sia competenza dell’Assemblea deliberare la partecipazione ad associazioni od Enti che, comunque, siano di interesse del Consorzio;

RITENUTO che la partecipazione a F.A.R. Maremma sia di rilevante interesse per questo Consorzio il quale potrebbe, eventualmente, sottoscrivere fino ad un massimo di n° 3 (tre) quote con una spesa complessiva di euro 2.971,89 anche in considerazione delle schede di misura del PSR che potrebbero essere attivate e che riguardano progetti e tematiche di interesse del Consorzio (misura 4.3.2 – misura 4.4.2 – misura 5.1);

DATO ATTO CHE:

· la partecipazione di questo Consorzio all’operazione di ricapitalizzazione, sulla base delle quote possedute, si traduce in una spesa pari ad € 2.971,89 di cui € 360,00 per sottoscrizione n° 3 quote del valore nominale di € 120 ciascuna ed € 2.611,89 per ripiano perdite definito come “sovrapprezzo per la ricapitalizzazione”; 

· -in sede di Bilancio di previsione 2016 non era stata prevista la somma di cui sopra per cui si rende necessario procedere, con separato atto in questa medesima sessione assembleare, ad effettuare una variazione di bilancio;

ACQUISITO il parere del Revisore dei Conti relativo alla variazione di bilancio

VISTI:

· la L.R. 79/2012;

· il vigente Statuto consortile;

· i pareri di regolarità tecnica e contabile;

Dopo esame e ampia discussione e con voti espressi dai presenti per alzata di mano come segue:
	Presenti
	15

	Votanti
	15

	Favorevoli
	10

	Contrari
	0

	Astenuti
	5


astenuti risultano Bovicelli, Lolini, Coli, Balani (Ass. delegato da Valentini per Comune di Siena), Minucci (Ass. delegato da Casamenti per Comune di Orbetello)

DELIBERA

1) di prendere atto della delibera dell’Assemblea straordinaria dei soci di FAR Maremma S.c.a.r.l tenutasi in data 18.12.2015;

2) di aderire al piano di ricapitalizzazione (ripiano perdite e ricostituzione capitale sociale) della società F.A.R. Maremma S.c.a.r.l. così come deliberato in tale sede;

3) di condividere il Piano industriale pluriennale di detta società approvato dall’Assemblea straordinaria dei soci in data 18.12.2015;

4) di autorizzare la sottoscrizione ed il versamento dell’importo della quota societaria a carico di questo Consorzio pari ad € 2.971,89 di cui € 360,00 per sottoscrizione n° 3 (tre) quote del valore nominale di € 120 ciascuna ed € 2.611,89 per ripiano perdite definito come “sovrapprezzo per la ricapitalizzazione” con il fine di ricostituzione del capitale e stante la rilevata necessità di sottoscrivere comunque 250 quote al fine di evitare la messa in liquidazione della società;

5) di finanziare la somma di € 2.971,89 mediante l’utilizzo di risorse proprie del Consorzio, così come risulta nella deliberazione di variazione di bilancio adottata in questa medesima seduta assembleare, nella convinzione che tale partecipazione societaria rivesta carattere strategico e di rilevante interesse per il nostro Consorzio;

6) di dare atto pertanto che la spesa è finanziata per € 2.971,89 al Titolo 1, categoria 1, capitolo 6 “Quote associative”, art. 3 “sottoscrizione quote di capitale società (FAR Maremma)”, finanziata da entrate correnti proprie;
7) di dare mandato al Presidente in ordine all’attuazione di quanto sopra deliberato, assumendo ogni atto amministrativo necessario e conseguente;

8) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile stante l’urgenza di provvedere in merito alla sottoscrizione e al versamento delle quote e di pubblicare lo stesso atto sul sito istituzionale del Consorzio all’Albo Pretorio e nella Sezione “Amministrazione Trasparente”.

   Il Direttore generale






   Il Presidente 

     (Arch. Fabio Zappalorti)





             (Fabio Bellacchi)

	Parere di Regolarità Tecnica

Il sottoscritto Dott. Carlo Cagnani in qualità di Direttore dell’Area Amministrativa esprime sulla presente Deliberazione dell’Assemblea consortile il parere, in ordine alla sola Regolarità Tecnica: FAVOREVOLE
Firmato   Dott. Carlo Cagnani


	Parere di Regolarità Contabile

Il sottoscritto Dott. Carlo Cagnani in qualità di Direttore dell’Area Amministrativa esprime sulla presente Delibera dell’Assemblea consortile il parere, in ordine alla sola Regolarità Contabile: FAVOREVOLE
Firmato   Dott. Carlo Cagnani


	ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Direttore dell’ Area Amministrativa certifica che la presente Delibera dell’Assemblea consortile viene affissa all’Albo pretorio del Consorzio a partire dal 19.07.2016, per almeno 10 giorni consecutivi, ai fini di pubblicità e conoscenza.

Il Direttore Area Amministrativa  
Firmato Dott. Carlo Cagnani


12 luglio 2016
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